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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore le altre due 
pagine sia proclamate dallo stesso lettore. 

 La celebrazione festiva delle ore 11. in San Zenone 
sarà animata dai catechisti e ragazzi del 7° anno. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Iniziamo il tempo della quaresima. Seguendo 
l’esempio di Gesù, siamo chiamati a vivere 
l’esperienza del deserto come momento di ricerca 
dell’essenzialità nel nostro rapporto con Dio e con 
i fratelli. 
La quaresima è un tempo favorevole per riscoprire 
la fede in Dio come criterio base della nostra vita. 
Ciò comporta sempre una lotta, un 
combattimento spirituale, perché lo spirito del 
male si oppone alla nostra santificazione e cerca di 
farci deviare dalla via di Dio. 
La MISERICORDIA è l’atteggiamento che vogliamo 
valorizzare in questo prima settimana, 
atteggiamento che innanzitutto esprime l’essenza 
stessa di Dio Padre. 
 

Le luci sono spente. L’assemblea è in silenzio. 
Il sacerdote giunge ai piedi del presbiterio (con le spalle 

rivolte al popolo), proclama il saluto liturgico. 
 

Rito della Luce 
Si canta i si recita il lucernario. Il sacerdote attinge la 

fiamma e accende le candele dell’altare, nel frattempo si 
accendono le lampade della Chiesa. 

Il sacerdote raggiunge la sede 
 

Canto dell’Inno 
Il sacerdote o un cantone intona l’inno proprio. 

 

Responsorio 
Il sacerdote o un cantone intona o recita il responsorio a 

cui risponde l’assemblea. 
 

Vangelo della Risurrezione 
Il sacerdote sale all’altare e proclama il Vangelo della 
Resurrezione. al termine bacia il Libro delle Vigilie, lo 

richiude e lo innalza, facendo risuonare il saluto pasquale. 
 

 Marco 16,9-16 

Salmello 
Il sacerdote o un cantone intona o recita il salmello. 

Il sacerdote poi conclude con l’orazione propria. 
 

Inizia ora la messa vigiliare. 
Durante il canto all’ingresso, il sacerdote bacia l’altare e 

poi ritorna alla sede. Al termine del Canto, il sacerdote 
formula l’Orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

 
NON si prega con il cantico del Gloria. 

 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

Se fosse possibile sarebbe buona cosa cantare, magari 
anche ripetendo più volte, il ritornello “Kyrie eléison”. 

 

L. – “Davanti a te camminerà la tua giustizia, la 
gloria del Signore ti seguirà”. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Il profeta Isaia ci ricorderà il vero senso del 
digiuno che si fonda sulla giustizia e sulla 
misericordia. 
Tu che conforti i nostri cuori; Kyrie eléison… 

 

L. – “Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio”. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – L’apostolo Paolo auspica che i cristiani di 
Corinto si lascino rinnovare dall’amore 
misericordioso di Cristo che ci permette di vivere 
una nuova relazione con Dio. 
Tu che affidi alla tua Chiesa il ministero della 
riconciliazione; Kyrie eléison… 

 

L. – “Alla fine ebbe fame”. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Sperimentano il bisogno della fame, Gesù ci 
permette di riconoscere il desiderio di Dio di 
immergersi nell’umanità. 
Tu che vieni in aiuto a quanti subiscono la 
tentazione; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
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perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

NON si prega con il cantico del Gloria. 
 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – Assisti, o Dio di misericordia, la tua Chiesa, 
che entra in questo tempo di penitenza con 
animo docile e pronto, perché, liberandosi 
dall’antico contagio del male, possa giungere in 
novità di vita alla gioia della Pasqua. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Isaia 58,4b-12b; Salmo 102 (103); 
Misericordioso e pietoso è il Signore. 
2 Corinzi 5,18-6,2; Matteo 4,1-11 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Ecco: ora è il tempo propizio, 
ecco: ora è il giorno della salvezza. 
Prepariamoci con molta pazienza, 
con molte rinunce, con armi di giustizia, per grazia 
di Dio. Nessuno si faccia trovare, nel giorno di 
redenzione, ancora schiavo del vecchio mondo di 
peccato. 
 

Si può concludere con il ritornello cantato 
 

Misericordia Domini in aeternum cantabo. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, con cuore libero, affidiamo al 
Signore Gesù le nostre suppliche. Preghiamo 
dicendo: Rinnova, Signore, la nostra vita. 
 

 Per le comunità di rito ambrosiano, che oggi 
iniziano il tempo della Quaresima, affinché – nel 
solco della chiesa universale – sappiano vivere 
con impegno questo tempo di penitenza e di 
conversione; preghiamo… 

 

 Per i responsabili delle Nazioni e per quanti 
sono impegnati a servizio del bene comune, 
affinché non si lascino vincere dalla tentazione 
del potere e del dominio, ma siano guidati dal 
bene per i loro popoli; preghiamo… 

 

 Per le famiglie delle nostre comunità affinché si 
organizzino nel vivere al meglio questo tempo 
di grazia, prendendo spunto anche dagli 
strumenti che vengono messi a disposizione; 
preghiamo… 

 

 Perché in questa Quaresima ogni fedele si 
dedichi con maggiore costanza alla lettura della 
Parola, alla vita sacramentale e alle opere di 
carità; preghiamo… 

 

 Per i bambini e i ragazzi che si preparano a 
ricevere i sacramenti dell’iniziazione cristiana: 
vivano questo tempo di quaresima con 
particolare attenzione imparando a scorgere la 
vicinanza della grazia di Dio Padre; 
preghiamo… 

 

[Alla messa animata dai ragazzi del 7° anno] 

 Signore, ti chiediamo di accenderci con il fuoco 
della tua saggezza, di illuminarci con il tuo 
intelletto, di riflettere in noi la luce del tuo 
consiglio e di accompagnarci nella scoperta 
degli altri tuoi doni attraverso il percorso di 
catechesi che vivremo nel periodo di 
Quaresima; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Sac. – Perdona, o Dio, le colpe dei tuoi servi e 
purifica il nostro cuore perché possiamo 
cominciare con volenterosa letizia i giorni della 
penitenza quaresimale e meritiamo di ottenere 
gli aiuti che ti chiediamo con fede. Per Cristo 
nostro Signore. 

 

Il sacerdote invita al segno di pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i doni all’altare, scambiamoci un 
gesto di pace. 
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Prima del canto d’offertorio si ricorda il motivo della 
raccolta dell’elemosina. 

 

L. – In questa prima domenica di quaresima, 
quanto raccoglieremo sarà devoluto, attraverso 
la Caritas diocesana, al sostegno per le 
popolazioni della Siria e della Turchia colpite dal 
violento terremoto dei giorni scorsi. 

 

Un lettore presenta i doni che altri li portano all’altare. 
 

La cosa più povera, più umile, più insignificante 
quando è avvolta da un nastro, stretta da un 
fiocco, diventa preziosa, diventa un dono, diventa 
un piccolo tesoro. 
Assieme ai doni preziosi del pane e del vino, 
portiamo all’altare un nastro che simboleggia il 
nostro percorso di scoperta dei doni dello Spirito 
Santo che stiamo imparando a conoscere e che 
riceveremo nel Sacramento della Cresima. 
 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo degli Apostoli”. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Come è dolce il tuo spirito, o Signore! Coi tuoi 
prodigi hai reso grande il tuo popolo, in ogni luogo 
lo hai sostenuto. Tu sei il nostro Signore, soave e 
fedele, ci attendi con pazienza, disponi con bontà 
tutte le cose. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Camminiamo nell’amore perché Cristo ci ha 
amato; e godiamo di questo cibo davanti al nostro 
Dio. Regni nei nostri cuori la pace di Cristo, che ci 
ha chiamato a formare un corpo solo. 
 

SOLO ALLA MESSA VIGILIARE 
Terminata la distribuzione dell’Eucarestia, omessi i Salmi 

con la loro Antifona e l’Orazione, si canta l’inno del 
Magnificat con la sua antifona. 

 

Ant. - Non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

SOLO ALLA MESSA DEL GIORNO 
Dopo che il sacerdote è tornato alla sede, e dopo un 

tempo di silenzio (30/40 secondi), il lettore prega 
proclamando il testo predisposto per questa liturgia. 

 

di D.M. Turoldo 

Figlio di Dio tentato come noi, 
donaci la forza di resistere come te 
alle nere aggressioni del maligno 
e salvaci dagli scoraggiamenti: 
ti chiediamo un cuore nuovo e una mente nuova 
per credere nel Vangelo: 
il tempo si compia anche per noi 
e venga finalmente il Regno. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Sac. – Nutriti alla tua mensa, o Dio, ti chiediamo: 
donaci sempre il desiderio di questo Pane che ai 
nostri cuori incerti dà vigore di eterna sostanza. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare gli 
appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 501 – Vi darò un cuore nuovo 
 439 [#] – Signore ascolta 
 386 – O Signore clemente e benigno 
Al vangelo ....... Gloria e lode a te, Signore Gesù 
 283 – Il Signore è la luce 

Dopo il vang. 344 – Misericordias, Domini 
Offertorio ....... 433 – Se qualcuno ha dei beni 
 277 – Hai dato un cibo 

Spez. pane ...... 397 – Pane del cielo 
Comunione ..... 246 [#] – Dov’è carità e amore 
 431 – Sei tu, Signore, il pane 
 434 – Se tu mi accogli 
Finale............... 285 – Il Signore è la mia salvezza 
 450 – Sorgi, Signore 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 
La numerazione dei canti fa riferimento alla raccolta 
Canta e Cammina, ed. Carrara, Bergamo 07/2009. 


